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Nuovi professionisti per la protezione 
del patrimonio culturale in tempi di crisi
ERICA MENEGHIN

Master in Cultural Property Protection in Crisis Response
Master internazionale organizzato dalla Scuola Universitaria 
Interdipartimentale in Scienze Strategiche dell’Università di 
Torino in collaborazione con il Comando per la Formazione 
e Scuola di Applicazione dell’Esercito Italiano, il Comando 
Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale di Roma, 
l’International Institute of Humanitarian Law di Sanremo e 
il Centro Conservazione Restauro La Venaria Reale.

L’intensificazione delle minacce derivanti da conflitti e cata-
strofi in varie parti del mondo genera la necessità di attuare 
norme specifiche volte a proteggere e conservare il patrimo-
nio culturale mondiale, soprattutto nelle aree di crisi, e di 
formare professionisti in grado di intervenire in operazioni 
legate al patrimonio, fisico e immateriale, in circostanze di 
emergenza, oppure di prevenire le crisi e rafforzare le misure 
di protezione, sicurezza, salvaguardia e preparazione ai ri-
schi in tempo di pace o di sicurezza.
Nel 1954 con la Convenzione per la protezione dei beni cul-
turali in caso di conflitto armato dell’UNESCO, elaborata in 
seguito ai gravi danni della Seconda Guerra Mondiale subiti 
dal patrimonio culturale, si afferma che i beni culturali devo-
no essere considerati patrimonio comune dell’umanità «poi-
ché ogni popolo contribuisce alla cultura mondiale», e per la 
prima volta si occupa di questi argomenti la comunità inter-
nazionale. Il tema della tutela del patrimonio culturale ha as-
sunto progressivamente un'importanza crescente nell'agenda 
internazionale a partire dagli anni sessanta, grazie a una serie 
di campagne di salvaguardia (come ad esempio Abu Simbel, 
1959; Venezia, 1966; Kathmandu, 1979; L’Avana, 1980; 
Sana’a, 1984). Parallelamente vengono approvate altre racco-
mandazioni e convenzioni, per esempio la Raccomandazione 
sui mezzi per vietare e prevenire l’esportazione, l’importazione e 

il trasferimento illecito di proprietà dei beni culturali del 1964 
e la Convenzione UNESCO del 1970 riguardante le repres-
sioni del traffico illecito di beni culturali, che testimoniano la 
necessità di dotarsi di strumenti giuridici internazionali che 
supportino strategie e operazioni di tutela e protezione in si-
tuazioni di rischio e crisi.
In tempi più recenti, la deliberata distruzione del patrimonio 
culturale, ormai componente fondamentale dei conflitti più 
recenti, come avvenuto a Dubrovnik, Sarajevo e Mostrar du-
rante la guerra nei Balcani, con il bombardamento dei bud-
dha Bamyiani in Afghanistan da parte dei talebani nel 2001, 
e poi con le distruzioni di Aleppo, Baghdad, Timbuktu, per 
citare i casi più noti, accende il dibattito su questi temi e sti-
mola risposte contro la perdita del patrimonio culturale.
Un esempio tra le recenti campagne di protezione del patri-
monio culturale è “Unite4Heritage”, lanciato nel 2015 da 
Irina Bokova, ex Director General dell’UNESCO, è un mo-
vimento globale che mira a proteggere e salvaguardare il patri-
monio nelle zone in cui questo è minacciato dagli estremisti, 
nato come risposta alla distruzione da parte dell’ISIS a diverse 
e inestimabili opere d’arte in Medioriente. Successivamente, 
nel 2016 sono fondati i “caschi blu della cultura”, una task force 
organizzata con la collaborazione dell’UNESCO addestrata 
all’azione in situazioni di pericolo, composta da un primo nu-
cleo di carabinieri del comando Tutela patrimonio culturale, 
storici dell’arte, studiosi e restauratori.
Questa diffusione di campagne internazionali dimostra il ten-
tativo e l’importanza di dare una risposta globale alla tutela 
del patrimonio, alla salvaguardia dell’identità delle comunità 
e delle espressioni culturali, nonché al controllo dei traffici e 
delle attività illecite. In questo contesto si inserisce il master 
internazionale in “Cultural Property Protection in Crisis 
Response”, che ha inaugurato con successo la prima edizione 
nel 2018, a cui hanno partecipato 17 studenti provenienti 
dall’Italia, dalla Colombia, dalla Francia, dalla Palestina, dai 
Paesi Bassi, dal Perù, dallo Yemen, dalla Repubblica Ceca, 
dalla Siria e dal Sudan, cui seguirà una seconda edizione. Il 
percorso formativo è rivolto a un target misto di civili, mili-
tari, ONG, peacekeepers, e in generale a tutti gli operatori che 
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intervengo in scenari di conflitti armati o disastri, nonché a 
quelli che operano nel processo di recupero post-conflitto o 
post-catastrofe. Il programma mira a preparare una futura ge-
nerazione di professionisti con un background multidiscipli-
nare e competenze avanzate nella protezione dei beni culturali 
in tempo di crisi e, più in generale, nell'aumentare la capacità 
di valorizzare il ruolo della cultura nell'affrontare la riconcilia-
zione sociale e la ripresa economica delle aree colpite.
Il programma è suddiviso in tre fasi: una fase di distance learn-
ing; una fase di lezioni frontali, presso il Comando per la 
formazione e Scuola di Applicazione dell’Esercito Italiano a 
Torino (da febbraio a maggio) e un ultima fase di studio indi-
viduale e preparazione di un progetto (da maggio a ottobre).
Il master è organizzato dalla Scuola Universitaria 
Interdipartimentale in Scienze Strategiche dell’Università di 
Torino in collaborazione con il Comando per la Formazione 
e Scuola di Applicazione dell’Esercito Italiano, il Comando 
Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale di Roma, 
l’International Institute of Humanitarian Law di Sanremo 
e il Centro Conservazione Restauro La Venaria Reale. Si 
avvale inoltre della collaborazione dell’UNESCO, dell’In-
ternational Centre for the Study of the Preservation and 
Restoration of Cultural Property (ICCROM) e della col-
laborazione tecnico scientifica della Fondazione Santagata 
per l’Economia della Cultura.

Erica Meneghin, dottoranda in Beni architettonici e paesaggistici 
presso il Politecnico di Torino..
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